
REGESTO DELLE PERGAMENE 
CONSERVATE NELL' ARCHIVIO 

DEL 

REVERE-NDISSIMO CAPITOLO DELLA CATTEDRALE 

DI 

TB:IESTE 

(Continuazione). 

CCLXXXIX. (a. 0·401 , I. 0·137). - 1440, 30 nov embre, 
Incliz. III, Tri este, in sacrn.rio Cat·l'eclctlis ecclesie. - Il Capitolo 
svincola. dalla corrispousione annua dei sed ici so ldi il terreno 
incolto (b((.'retum), posto nella contrnda Chalvule, consegnato a 
Tibaldo de Volche da Trieste (1406, 13 gennaio; att i Marco de 
Spandi nucibus), e ciò in seguito a reiterate supplicazioni del 
detto rl'ibaldo, in quale offriva a garanzia perpetua una sua 
casa in contrata Chastell-i presso le case del ca o onico Barbariza, 
e di ser Nico lò cle Susman, obbliganclo sè ed cred i al canone 
annuo di soldi 22 di piccoli il cli 25 d icembre. 

Canonici accettanti : Nicolò de Aldigarda decano, Cristo­
foro a rcidiacono, E nrico del fu Matteo senior, Li bero Barbariça., 
Bartolomeo de Favalibus cle Lande, Simone de P ari ed Emico 
de Snello sacerdoti , Nicolò del fo Giovanni Sel esnich, Antonio 
di ser F rancesco de (Goppo). 

Testimoni : Ser Pietro de l\firez, ser G ius~o de Baxillio, 
Giovanni Xobcç1 ed altri. 

Viceclomin-i : Giova.uni de Garçulla e Antonio de Leo. 

Notaio : Giovanni de Garçulla. 
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CCXC. (;: . 0·295, I. 0.532). - 1441, 2 dicembre, Firem e. 
E ugenio TV papa rl elega il priore d ella chiesa elc i Santi 

Martiri , fuori L1 r lle mura. di Trieste, di irnrnetlere a l possesso del 
canonicato, g ,idnto fino ad ora ,la don N icolò de A. ldigardi s 
eletto vescovo di 'l1rieste, 11 undicenne F ra ncesco fig· lio del nobil e 

R izzar(lo de Bouomo. 

fo 111l dictro peodevn dnlln pei·gnmellfl ln. holll\ pnpn!e. 

·strnnp,Lto ne l Cocl. Dlpl. Ist1·. 

CCXCI. (a. 0·490, I. 0·122). - 1442, 25 g iug·n o, Indiz. V, 
T ri esfo, in palrttio novo connmis acl solitmn banchnm -iiwis civilis. 
- Pando lfo de 1lolentino, dottore in legge, vicario e lu ogotenente 
in Tri este, pronuncia finale sentenza con la quale obbliga. donn a 
F ili ppa figlia della fu donna Caterin a e del fu ser Stefano de 
Bagnolo, ra ppresentata dal prop rio figli o Francesco del fu ser 
F ra ncesco mas tro barbiere, alla. restituzione di una casa, posta 
nella contrada. 111.ercat-i confin a nte con la. strada conso rtiva, con 

la casa di donna N ico letta e con la casa c l.i e fu già di donna 
Po llisena vedova di Giacomo Burlo, a don E nri co del fu Matteo 
di Trieste, canonico del dnomo e cappell ano della ch iesa di S. 
Maria del Mar e fuori della Porta Canova, od al sno procuratore 
ser Agostino de Teffanio, casa laseiata a ll a el etta cbiesa di S. 
:Maria da donna Ahleg·arcla ved ova cli ser Ar tuico Zuileti. Citate 
le parti da J\IL.1,rsilio precone, comparve il solo T effauio. 

1'eslim0ni : Ser Daniele de Bonomis1 SCI' Sn lirnano da Bo­
logna, ser Servacl io Coppa, Marsilio Tervino, cittadini cli T rieste, 

ed altri . 

Vù:edomino : Pietro Meritius. 

Notaio: P ietro de M:onti culis de Saxolo, cancelli ere del 

Comune. 

CCXCII. (a. 0·256, I. 0·J37). - 1442, 14 agosto, Indiz. V, 

'rrieste, in episcopafo. - Essendosi dato principio a lla fabbr ica 
dell a cl1i esa di San Sergio1 i commif;sarì testarnentnrì del ,fu ser 
And rea Covaz, donna Benata so rella clelr aui',i detto Andrea e 
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ser Serva.dio Coppa (eletto commissario dal comnne in seg-nito 
alla mol'te di do n11 a Catel'ina vedova del snddett.o Covaz) vogliono 

che sia fatta all a detta. chiesa la co nsegna. dell e du e vigne la­
sciate dal Cova, (come dal testamento : agos to 1434, ,itti F e­

derico de :Mercaf elis) alla sufldetta Cnttedna s11a moglie cd og ni 
a ltro bene che le a veva lascia to vita sua durante, perchè si 
eri ga in San Sergio un alt.are in 0 11 01·0 della B. V. Ma ria 

so pra il quale dovrass i celeb rare la messa seUi1twn n.le che s ino 
ad ora celebravns i in San Giusto sull 'altare di San Leonardo 
in suffra g io del testatore e suoi defu nti. 

Testùnon'i: Don P ietro de rramari o, France~co de l\fir eç e 

T omaso di Nico16 de T om ice. 

Notaio : Ganouus de Genauis. 

CCXCIII. (,i. 0·417 , l. 0·134). - 1442, 7 ottob re, Jndi z. V, 

Tri este, in contro fa, Castelli in Ecclesia. catrecla.li sancti Jtt st't . -
I canonici E nrico senior del fu Matteo decano, Cri stoforo del fu 
Giovanni arcidiacono, Giovannino del fu mastro Anto nio, L ibero 
Barbariça, Bar to lomeo de -Lcmcle, Si mone del-i Pari , Enrico di 
Gio,-an ni Suelo, M"iehelo Suta, Nicolò Selcsni ch, A ntonio de 
Goppo e Pietro rle Clu.zia sacerd oti) dànno in affitto perp etuo a 

Frnn cesco del fo Francesco> mastro barb iere> da Trieste ed 
eredi sno i una casa, p osta nella contrada l'dercati confin ante 
col casale spett.ante a l convento di San F r ancesco, con la casa 

del detto Francesco e la via pnbblica1 verso la corr isponsio ne 
anuna e perpetua d i nn ducato d' oro uel g iorn o 10 agosto e 

11 obbligo di con~ervare l a casa in buon ord ine. 

Testimoni : Martino del fu Lorenzo, Sim one cle Sa,l-is, 1Hichele 
de B ?°striça, cittad ini d i T rieste, ed a ltri. 

l'icedo111ùii: Pa scolo Cbi chi o, A.nt.ouio de L eo . 

Notaio: I\1.sco lo Ohich io. 

CCXC IV. (,c. 0·358, I. 0·303). - 1443, domen ica 19 mag­

g io, I ndi z. VI, nel Caste ll o cl i Priniano (Pre-~n ) di oces i di Tri este, 
in stuba 1naiori et superiori. - I procuratori cl i Rainp erto de 
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Wal see, Giovanni Obernburg governatore e castellano in P rimano, 

Tom aso Gewcl, Cern e :i\ilasguct, l\i[achc F urlan e Bem ardo di 

Torre Nova, protes i.a.no a. nom e del Walsee, del clero e del po­

polo co ntro la sentenza. <li E ugenio I V rig·uanlo ai fatt i d i Torre 

Nova e contro N ico lò vescovo di Tr ieste che (preferendo la 

sentenza di Lodovico dc Garsis, delegato dal pap a ani,idetto, 
a ll a sentenza di Martin o vescovo d i Pedena, delegato dal 

conci lio di Bas ilea, voleva amm esso a rettore dell a chiesa 

di San P iet.ro in Torre Nova i I canon ico scolast ico di Trieste, 

don Libero Barbariza, e aveva negato alla pieve del Sacco 
(Elwco quindi Jelsa.n.e) e acl altre ten e sog·gette a l Walsce 
il sacro Crisma. 

Testfmoni : Don Giorg io Oberuburg pievano in San Gio­

va nni presso Duina, N icolò Oberugnrk, Pietro Helmreicl1, ed 
altri. 

Notaio : E nri co Ranch, chierico baccelli ere della diocesi di 

Costa nza.. 

Stnmpn to d n. Atti lio Ho1·tis nel soo studio su i ·wo.lscc, png. 101 -1 06, rmm . 

XXVI. 

CCXCV. (a. 0·205, I. 0·153). - 1443, 14 lu g li o, Indi z. VI, 
rr ri este, fn .Ecclesict sancti Just?: vùlelicet in sacrcffio. - Ser Nicolò 

clel fu ser Enrico cle Villcwho si obb li ga spontaneamente di voler 

contribni re vita sna clnrante al capitolo di Trieste ogni anno il 
giorno 10 a gosto una 1ruwchet di piccol i, e mo rendo prima che 
si compiano 12 marche vu ole che sino al dod icesi mo nnno com­
piuto (compnt.an.J osi dal g iorno d i oggi i 12 anni) soddisfino a 

ta le obb ligazione i suoi eredi. 

Canouici accettanti: E nrico decano, Cristoforo a.rcicliacono, 

Giovann in o, Libero1 Bar tolomeo, :M ichele Sncta (sic), Anto nio rle' 

Goppo, N icolò Selesnieh e Pi et.ro de Clu_giet. 

Testimoni : Ser Pascolo Cbicb io, Martino Burlo, citt.adini di 

Tri este, ccl altri. 

, frulom·ini: Antonio Llc Leo, Giovannì Garçnlla. 

J.Votaio: Federi co de Marcate ll is, Patci:vus et Oiv·is tergestùitts, 
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OOXOVT. (a. 0·321, I. 0·184). - 1 444, 20 apl'il c, Iudiz. VII, 

Trieste
1 

-in palacio novo co11111nis ad Ba11c11m Juris Giv·ilis. - Ser 
Battis t.n da Urbino flottare in legge, vic,iri o e l11 ogotenente di 

Trieste, obbliga Gia n L eouard o e Marco d el fo Piet ro de A r­

gento di dorer 1rn mernrc l i 11 del prossirno ventu ro novernhre 

a don Enrico c;.111011 i co e sindaco ùaµitolarc ed al canevaro e 
c-a.noni eo rlon Pietro rie Clugict cd ai ~necessa ri di qncst i per 

conto del capi tolo march e tre cl i piccoli , ed una egnal somma. 

per a ltri tl'e anni. e di dover depositare per q natt.ro anui nelle 

m,rni di ser Lazaro dc Argent\) loro cng-ino ducati 75 cl' oro in 

ad ernp i111 ento di cer to legato lasciato da l loro clefnnto padre; 

lib era g li a nzidetti Gia,n Leona rdo e Mal'eo dalle tre ma rche 

ove sbo rsassero subit.o i 300 ducati; tiene perì> obb ligato il ca­

pitolo alla celebrazione cli due messe setti manali sllll' altare cli 

S. Antonio Abate in San Giusto per i defunti ser Pietro e pa­

renti, ed avuti i 300 ducati, alla messa quotidiana ; mancando 

i detti Gian Leonard o e ì\lareo a lle singole rate v11ole ch e s iano 

trad otl.i a l pubblico palazzo ed ivi ci stia.no sino a ll a soluzi one 

della rata, p er mettendo al capito lo di stendere la mano sui loro 

beni a saldo del legato paterno. I beni indi cati sono : una vigna 

nella contrada G'olog11e presso ser Nicolò ]\!Iirez e ser Bonomo, 

- una cnsa situata nella contrada Jlferca.ti presso la casa di 

ser Giovanni Snclo, - a ltra vigna nella contrarla Sa.ncti 1\Tastasii 
presso donna Ginvauna dc Lodovico1 -- altra v igna nella con­

tl·ada Stcti]Jeti presso ser Bertbi no Zu lia.no1 - altra v ig na nelh{ 
contrada Scr.n, Uellini presso ser Leonardo Cigoto, - a1tra vig·na 

nella contrada Cculiiii presso le \Tigne di scr Benvenuto Trina e 
ser L azaro de A rg·ento, - e g1• indivisi ben in Chtmcl1onello . 

Canon ici rappresentanti l' intero capitolo: D on Enrico 

decano, don Libero Barbariz a, don En ri co E'snello e clan Pietro 
cle Olugict . 

Testimoni: Ser Giusto Burlo, ser Pi etro d el fu G io van ni 

Padnino, ser N icolò di ser Pietro de ' Teffan'ìo, ed altr i. 

Viceclornini: Pascnlo Chichio ed Antonio de 1 Basci lio. 

Notaio e ccmcellim·e del Comin,e: F ederi co de Marcatclli s, z,a­
tavus et ci-vis tergestirrns. 
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CCXCVII. (a. 0·299, I. 0·143). - 1444, 14 settembre, Indiz. 

VII, 'l' ri este, in cloino h«bit«tion·is presbiteri llenrici quonclam 
11fathei Canonici. - Don Enrico del fa Matteo, canonico decano ) 

don~ al proprio fig lio Antonio e suoi eredi la casa, s ituata 

nella contrada R ,i,burg,i, confinante con le case di ser Giusto 

Blag;osico, d i donna Caterina vedova di Mattia mastro sartore e 

l a via pubblica, coll'obbligo che lui morto clel,ba d istrib uire p er 
anni dieci una rnarca di pi ccoli a W anno a i p overi. 

'l'estfowni: :Maestro Federico de :Marcatell is, Daniele de 

Aquileg·ia., .Bartolo11teo de Giuli ano, Antonio mastro fabbro, 
ecl altri. 

Vicedom,ini: Antonio de Bascilio e Pasculo Chichio. 

Notaio: Nicolò de Marcatellis, .imlex orclinctriits. 

CCXCVIII. (a. 0·1 80, I. 0·111). -1444, 2 dicembre, Incliz. 
VII, Trieste, i-n contrctla, Cavane hi domo ùifrctScripti Peregrini. -
Floure mog·li e di Pellegrino da Cittannov::t) viciuns et habitator 

Tegesti, confessa cli aver ricevuto col consenso del proprio 

ma rito , di ser Bortuccio de Alber e Nicolò de Pirincino da 

T rieste, suoi parenti, da ser l\I1.trtino de Burlis fiorini ot to c.r oro 

a.ù imprest ito verso l'obb ligo di resti tuiioue a. richi esta del 
mutuante, sommeltend og·li a gara nzia una vigoa posta nella 

contrada J.llolencl-inor-um presso le vig·ue di ser Martino Burlo, di 

ser Bertuccio de A lber, il rivo del Co11111ne e la via pubblica. 

Testimoni: Tornaso di Nicolò Thomi ce cla. T ri este, Jurse de 
Go.r-itia, vicinus et hahitaLor Ter_gesti, cd altri. 

J.Votaio : Servad io Coppa1 juclex onli11ariu.s. 

CCXCIX. (<t. 0·288, I. 0·119). - 1445, 20 gennaio, Indiz. 

VIII, Trieste, ùt palacio novo comnnis acl bancnm Jnris Civilis 
positimi -in magna, sctlla, (sic) navi pcdacù. - Ser Battista de Fe­
licibus rle Verbio (Viterbio ?), vicario e luogotenente del e:tpitano 

di Trieste, obbliga Michele Peterns de lcivcille di far avere li re 

38 di p iccoli e otto galline, affitto arretrato della metà di uu 

mauso, p el primo dì della vegueute quaresima a Nicolò cle 
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Aldigardis, Dei et apostolice sedis 11rntia Episcopo et CoJ11,iti 
Tergesti·no, od al suo procu ratore ser P ietro dc Geuanno ; in 
caso di morosità. au to rizza il Llet.to Genanuo di tra.durre il Pc­
terns al pubblico ' palazzu percb è vi stia sin o a ll o s borso, ccl 
insistendo uella insolveuza foco ltizza il G,enanno Lli pone 
ali' incauto tanto elci beni del P ete ros, che soddisfino al cleuito 

ed alle spese del processo. 

Test'imoni : Ser Agostino de Teffanio, ser Nicolò <le Baxili o, 
ecl altri . 

Notaio : Nicolò cle ~farcatell is, jndex orcUnciri1's cic con­
ductor cancelcwie comw1is Ter,gesti . 

CCC. (a. 0·294, I. 0·133). - 144G, 13 marzo, Incliz. IX, 
Trieste, in sacrastù1, cateclraUs maioris Eccles-ie sancti Just'i. - Il 
capitolo dà in affitto perpetuo a Primosio de l sa.gabric, (Zaga­
bria~ AgTam), ·vicino Tergesti, et lrnbitatori -i-a villa Servule, ed a1 

suoi eredi due fond i baret-lci di ragione cle\la chiesa cli S,m 
Lorenzo de Servula, posto uno nella contrada Diselle presso le 
vigne cli Simone Sali s e di Va lentino maestro balesta1·1j (bale­
striere), l'altro nella contrada Jlfarcesii presso la vigna di 
Maccori (E-nnacom ?) de Lnstoviça e la via pubblica. Il Primosio 
si obblig·a di corrispondere al capitolo li 29 settembre annualmente 
ed in perpetuo soldi dieci di piccoli e cli mettere iu coltura i 
suclcletti terreni . 

Canonici concorrenti al contratto: Antonio de' Goppo 
decauo 1 Cristoforo arcidiacono, Giovann ino del fu mastro An­
toni o, Libero Barbariza1 Simone deli Pari, Enrico del fu Matteo, 
Michele Sutta, Pietro cle Clnsia e Francesco de Bonorn is, tutti 
sacerdoti. 

Testimoni : Lazaro cleli Pari diacono, Cristoforo del fu Ni­
colò de' P irincino chierico del ,!uomo, Biagio Blagai, tutti eia 
Trieste, ed altri. 

Viceclomini : Pasculo Cbichio ed Antonio de Leo. 
Notaio: Pascnlo Chichio, civis terg . 

CCCI. (a. 0·348, I. 0·4SG). - 144G, 20 mag·g· io, Roma, 
apucl sanctwn Petrwn. - Papa Eugeu io , saputa I1 indisposizione 



gTave del vescovo di ~l1 ri cste1 e conosciuto il t imore di Federico 

re d ei Romani cli c qualche mestatore possa salire su tJnclla cat­
tedra vescovi le, avv isa il ca pil olo tcrgcsti no a voler astenersi 

per q11esta volta soltanto dalla nom ina del proprio vescovo, 
r iser vandola a sè. 

Datla pel'gurnc1rn fu s!,t·nppu.tr, la Uolln papale. 

14461 20 maggio. Uo111a presso Sa n Pietro. 

Eugc11i11s epis('opua Sll l'\'US SN vo1·um dei ad fu tul'a.lll t·oi mcrnol'iam. 

Cum sicut 11upe1· fidedigmt relntione pc i-cepi111us1 ve11ernbilis fratel' nosti~1· 

existena ep iacop ua tergestiuua qundam s ui corporis iulìnnitrite plurimum adeo 

grnxatus exis1:n.r., quod do proximo ìpsu m ab !1nc luce decessurum fore a 

pluribu s pros urnatur, ac alins ca1·issimua in CJ11"i 8to filius noster Freclericua 

rex romano1·u111 illustri s1 cuins tewponili dominio civitas tergestina subesse 

di11oscitu r, ex ce,·tis causis 11 0n mediocr ite r fonuid ct, quod 110,mulli ad cccle• 

::;irun ipsnm nmùiliose ospinu 1tes di ,,enlis coufictis co loribus de illius r egimino 

et adrninistrnt io1H! post decess um episcop i hu iusmodi se de facto immisceant 

in einsdem eccle11ic defrime11tum 1 nec nou cleri et popHli ci\' itati s et diocesis 

torgestine sun.nda.lum et iactarum . Nos super hoc nt tcne nrnr ex deb ito summi 

po11tificatus offì cii, nobis desuper in iuncti, slllubrite l' rrovidere voleutes, 

necnon cidem ecclesio , cum illam per cessum ve l decessum dicti epi scopi vel 

11lias primum vacnrc conti11geri t, pe rsonnm seccndum co r uostrum 1.tilem et 

)'Cloneam pe1· qnr: 111 ill a cin;1iu1.~pccte reg i et salubl'itcr gt1bc1·11ai·i valeat etiarn 

do frn,t.1•um nostrnm co nsi li o pl'e ficel'O cupi entcs p 1·ovisio11 em di ete ecclcsi e 

ordinatioui et clispositioni no~i.re l1:1c vice clti 1ulu.xat audo l' itate aposl;o]icft ex 

certa scientia ten or·e presenti uw s peciali tcr r ese rvamus, district.ius inhibeutcs 

dilcctia fili ia1 capitulo tel'ges lino vc l quibuscunque aliis personis cu iusl:u11t1ue 
gTudns, status, ordinìs vel conditionis fuerint., ne decetero Ime vice nntc seu 

post obitum episcopi huiusmodi ali(p1em iu episco1wm tergesti11um eligere aut 

alias contrn "specinlem reservationcm nosf.ram huiusmodi faccrc seu aHurnptai-c 

excommu nicÌltionia pena, quam exhunc prout extunc iu omncs et siyg1d11s ex 

eis contra focientes h al'ln n se rie fer imus et promulgamus, audeant seu JJtcsu­

mnut, ac decerneutes ex11unc irritu111 et i11nne qu idquid per capitnlum e t alios, 

su1) radi ctos vel corum nliquem seu ali11uos contra ten0 l'Clll preseutium nlteJ1J• 

ptntum forsan est hactcnns ve l im1>osteL·urn contigerit atternpf.nri. Non obstan• 

tibtLS co nst.itutiouibus et ol'clinn.tionibus npostol iciis ac prefate ecclcs ie j11ra• 
mento coufirmn.tioue apostoli ca ve\ quacunque firmitate til in roboratis sta tu tis 

et cousuetndinibus cete l'isque conlnwiis quibuscunque. Nulli ergo 01uni110 

homi num lù:ca1: ltn,nc pngint1rn nofltt·e rese rvatiouis, inhi bition i~ 1 1lromulgationis 

et constitu tiouis iufringere ci ausn temerario coutrn ire, si quis autem hoc 

al!:einp tnr e pr0Hu /11pserit imli g11a tio11em ornu ipotentis Dei et beatorum Petri et 

P auli ~postolorum e ius se 11overit iucursurum. 
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Datnm R o/lle apud Enuctum P etrum nu 110 incnrnntioui s dominice 

mil les imoquadringcll tesimoquadrngcs irn o1;exto, ler tiocl ecimo k nlendas j uuii1 pon-

ti fi cntus nostl'i nmto scxtodecimo. 
B. Roverella 

de Curia 

A .... de Tuscanis. 

CCCII. (a . 0·350, I. 0·514). - 1446, merr.o ledì 12 ottobre, 

Indi z. IX, T rieste, in Episcopa.li pa/a.tio ·in sala -veleri. -
Rinunciato ch e ebb e il neoeletto cauoni co a rcidiacono , don 

Libero Barbariza, alla p ieve di 'forr e Nova., Nicolò de Aldigar­
di s vescovo e conte di Tries te ad er isce a ll a domanchi del 

capitolo, e dei g iudici e rettori della Città, An tonio de' Basili o 

e Domeni co dc1 Ginliaui1 essendo presenti i ca.no nici Antonio 
de' Goppo decano, Libero Barbariza ar cidiacon o, Giovannino del 

fu maestro Anto nio, Simone d e' Par i, Enrico di Giov anni , Mi­

chele Sntta, Pi etro cle Cli,giet e Francesco de ' Mireç sacerdoti, 
annette in perpetuo la detta pieve alla mensa capitolare in 

consideraz ione delle scarse ren dite de ' canonici e dei molti 
lavori prestati da ess i in città, investendone per annulwn il 

decri no in not ll e del capitolo cui impone cli tenersi un vicario e 
di adoperarsi in Roma per ottenern e quanto prima la. conferma. 
dell ' auues.-; ione. Intima in oltre a don Giorgio , vi cario di Loncha, 

cli mettern e al possesso il capi tolo nella perso1rn di don Antonio 

de ' Goppo, decan o della catteclrnle. 

Testimoni: Ser Arg·eutino de A rge nto, ser Pi etro de Bo­
nomis, ser Laçaro de Argento, ser Auclrea de 1 L eo) ed a ltri. 

Notafo : Anto ni o de Leo , fuclex orclinarius . 

Vicedomino: Ser Pietro del fu ser Giovanni de' Paduino 
vi cedomin ò l' a lto nel 14 75. 

Dalla perga menn pende <la rordoncino d i setn il sigillo imp1·caso in cern. rosrm 

del vesC0 \'0 Aldi gnrdi a. 

Stampnto da Attilio Hol'tia nel ouo stuùiu su i ·watsee, pn.g. 106-110, Num. 

xx vrn. 

CCCIII. (a. 0·349, I. 0·5 J 4). - 1446 , 12 ot.tobre, Indiz. IX, 
Tri este, -in E'p-iscope<U palatio -in sc>lla vet,ri - Iu seguito ali' in-
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vesti t nra del canoni co don Simone de1 P ar i a ll a P ievania di 
San Gri sogono de Pi?-pan, rimasta lib era la pieve di Tornai da 

lui prima occupata, il vescovo Nicolò de A ld igarclis, posto ri ­
·Aesso a lla scal'Sa rendita dei cano nici ed a ll e lorn fat iche, 
ad eri sce alla doman da <l el C>tp itolo e rle i g iudici e rettori dell a 
città, A nton io de' Basc ilio e Domenico de ' Giuli a ni , annettendo 
in perpetuo la pieve di rroma i nlla mensa capitolare, essend o 
present i i delt i giudi ci ed i ca nonici sacerdoti Autonio de' 
Gop po decau o, L ibero Barb:uiza arcidiacono, Giovanni no del fu 
maestro Antonio, Simone dei Parri (s'ic), E nrico di Giovanni , 
Michele de Sutta , }"li etro cle Cf.11git,. e li'rancesco de' Mireç, e ne 

in veste pe. r mi1dwn 11osfrum i] d ecano a nome del t apitolo, cu i 
impone di el egge rsi un vica ri o pe rp etu o e di ri correre cou og·ni 
soll ecitnd in e a Roma per ottenere la confer ma dell ' nn nessione. 
Oltre a ciò impo ne a do n Gio rgio1 vicario in L oncha, d i mette re 
a l possesso tempo ral e dell a pi eve l' an zidetto canoni co ùecano, 
r appresentant.e il capitolo. 

Test-imani : Ser Argent in o de Argento, ser IJietro de Bo nom is, 
ser Laça.ro dc Argento, ser A ndrea de Leo, ed a lt ri. 

Notaio: Antonio de Leo, f uclex onUnarius e cancelli ere ve~ 

scovile~ 

Vicedomlno: P ietro e.le i fu se r Gi ovanni Pad uino vicedomin ò 

l' atto nel 14 75. 

Dalla p ergn menn pende la co rd icell a cli seta rossa, ma vi manca il !<igillo d el 

vescovo. 

1446 1 mercoledì 1i ott:obre, Jn diz. I X . Tries te ne ll a so.In vecch ia dell' Epi scopio. 

Nico l;1 m1 de .A ld ignrdis Dei et npost.ol ice sedia g rntia. c pisropus et 

co mes tcl'ge f> Lin ns vc uernLitibus ,•it·i ~ do minis p1·cs li itcr i~ .\ ntun io de Gop po 

decano , T.iUe ro ·narb:i.l'i ça. n.r chidi nc nn n, .T0h ru1i 110 qur.11d ;11n .\n f.o nij , Sim one 
cl,, i P nrr i, He 11r ico Jo h:m ni s1 ì\f ic: hele dc Sut tri., Pet.ro d<1 Clug-i:t et li'rnncisco 

dc :Mireç onrnd.1m; <' irnoni c is co.trednl is cccl lei>ie (sic) t.crgesl' in"', et n.d prcscns 
in ead e n1 res ide11 tib ns e ~ rotu m c:,pil,td11m vel qn n.s i ipsius pre~ e11 t.a11 t iùus et 

fa.c ien tibus1 salute Hl in do mi uo et siucc re cn;·ìtn.ti s effectu m (sic). Nup cr si 

q ui<lem cx lii bi f" a pro pnrte cn.pìtn li vef:hi et omHium ,·cst rum peVic io r o ntin ehr1t.i 

qm1.li tc1· pl ebs e t po.rochinl is cccllesin. sri 11 cton 11n Apostol urum !'otr i et Prw li 

i11 Toumy t.crgestiu c dioccsis nd p rese ns sit pastor:ilis (.~ic) 1·egim iuc (l esola1.1i 



et leg iptimo 1·ecto re destitutn propter nccep tntionem venernbilis et in Christo 

iìobis dilect i preshit.e1·i Simonis dei l:':l-1'\'i en.nonici to1·gcsli 11i e t nlt.imi dict.o 

plel1 is plebn.lli de pl ebe benti Grisogo11i de Pi1·pnn ; id circo n nobis h nmilit or 

et 1·evc;·enter snplic:-:stis f]unte 11ns1 cons idcrntis lll.bo l'ilimi nohn·ni.<i (sic) pnriterquo 

diur11 is, in quilm s conl-inue cxc rci l-.inm et lnbo res h ube re vitl emini iu totn. civi­

btc tergest in :1, t.o t iq11 e p o puto e iu sdem cli \•ina offitin e t cult.um D ei in dida. 

ee('\les in. exercendo et eccll esinst icn sn.crn menta adminisfrando1 cnm in ipso. 

civitotc 11ulln si.t. alin porochiolis ccc\l es i11. 11cc capella qu e curnm h l\.bent 

1rni marnm, nnlisque (sic) n,liis m.tnsionnriis nee prebe11dnti s in di e ta cer. \l es in 

er ci\·it.:i te existc nt,ibus, q11i predicta t.cnea11t.ur n.d irnplere, prnto 1·qtu1rn di c l-.11111 

cB. pitul nm et c nnoni cos e insdom con t.ì nn o fo r ent oblign.tos ml divinum cu\t.nm 

excrceadum et C('c\l esins li ca sncrnm•~llta ndministn1,ndum et h niu smotl i 011e rn 

et lnb o1·es pol'tan du m
1 

COll fii dcratis i11s11p er exigu is et t.enuis (sfo) r cclrlit ib us 

et provcntibus dic tor:1111 prehe ndnrnm et C1\,Jlo11icnt.11un1 vestron1m, q un1·11m null a 

du catos duod ec im va!orem n11m1um non e,xeedunt.1 ob 1·c :u1111ernt.io11 c m la bo 1·uni 

et exercitiorum pr~:1\lcgntornm di gnn remur dictnm ]Htrochia lc111 eccll,•s iam 

snnd.ornm Apostolorn m P etri et Pauli dc Tomnj tergest inc tli ocei.is vobis et 

c:ipitulo vostro conferre et ipsnm nitire, n nneetcrn et in corp oro.re prc dicto 

cn.pihilo vesl 1·0. Nos igitur jnstis et r,icio 1rnbi lib11s pct icionibus v•~s tri R lie11ig11c 

in clinati, eo nsi derautes conti nnos \abo1·es Yestros, co nsiclerntisque tcnuis et 

exiguis vcs 11·nrum prcbendantm et cnnonicat11um 1wo1•c ntibus, guibas suhstcntnri 

non \'Alentis, 1iisi qnilibet Yest.nnn hnbent ali qu id <le proprio p ;1 t l'imonio; 

consid e rato et.imn quod di eta eccllcsin. parochi nl is snnctonnn Pel r i et Pauli 

pe r nonnul!os potentes Tcutoniço,i tirn11i cn et sac l'il cgn putcn l.ia j am per 

multos n.nnos nb oLcd ientia sanct e sedi s aposto liee et ab onli11:tria a11 cto rit1~to 

coutra. D emn et justicin.m et in :mi m,'trnm s trnrum cL-i.n1pn:1 ti oncrn et n11tgHut11 

prcjuditium et r ebeli o nem snncte npos to\içe sedis et ordin11ric auctoritnti~ sit 

indebite occupa ta, et pe r nounuilos ('[;•r icos in t.rusos, exco municntoR1 sci­

smnticos1 r ebellc>' 1 et. :1 c\i cbl- sancta apostolicn. sede devi os itideb ite d etcllb\ 

et possessa favor e dictornm Teuto11ico rum et· eoi·um dominii tempontlis. Volcu­

tes igi tnr et quan tum cum Deo possu mns int0.11dentes dictam ecc: ll e1,sinm e t 

pleberu snncto rnm Petri et Pt>,u li ad veram obcù ientiam e t stnt.um s11u 111 red­

du cere, et de nrn1iiùu ,1 dictonrn1 tinrnorum et si;; nrnti co n 11n crrip cr, , et juridice 

subtrahere, ne propte r (li uturnnrn vncationem in diYinis p aLinl.111· 1l ct r iment.u111, 

et nliis in comodis in futun1m i11 (l etcriu s prolabi posset, e t 1w 1k· t1111l-.a 111 : li­

gnitnt c et protervi a ne rebclione di ctonim secuhwium et f;arrilegoru1 11 c!ori1;11nttn 

valenuL g lo riari , supli cn11tiU us nobis egregiis c l spcd:,Lil iU11 s R L'1·loril111 ;; uL 

.Tudir·i bus c ivitatis T ergesti, \'ice e t nomin e lociu!:'I <·oum ni la · is , pro honore D ei 

et liber tate al me el'cll esie tergcstinc et ad eo rum magn ,. m com1, ln.ce11lin;11 

\'Obis suprndi d. i,; omnibus canonicis et cn.p itHlo ves!1·0 d id nm cccl\ csi(l.lu 

paroc hi,ilem sancto r11m Apostolonnn Petri et Pauli d e Tomnj c11nt on1uiUus e t 

i; ingulis j u1·ib11 s e t pcrt. in e u tiif; su is t11J11 s pil'il:11:1lih11 s qu:1111 rc 111p n rnli\ws anc­

tori l-;1te o rd iuaria co11fer i11lll .'S i11 liis scr ip t i-;1 et (11.: e:ulcm r.e non: presc 11ti11n1 

vobi s J)l'Ovidcmt1 s1 ip samq11e eccllcsian1 nn n ccteu t.cs et incMpornn les, qu o.uturu 
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àe jure possumus, vobis et cn pitulo nstro et. s 11 ceesaol'ihus vest,d s perpetuo 

u11icntcs1 ve110 1·n.bi lem et circumspecLum virn m 1lominum Antoninm de Goppo 

decnnnm et cnno ni<'nm t ergcati nnm co rrnn nobis gcuufl cxum, vice e t nomi ne 

dicti Cnpiln li et.omnium vestrum dMoie n.cceptantcm, per nnullum (.~ic) 11 ostrum, 

quem i11 mnn ibus uostris gcstare solcmus, de <li eta plebe investient.es et ime­

st.itum <len untiamus, curam et admin istrationem omn ium bonor um tempornlium 

et spil'itu nli nm ad dictam v leb.em spectantium et pert.iuentium p·1enari c com­

mittcntes, ihtquod liccat vobis et crrpitulo vcsLro ne snccesso ribus vestl'is 

en.1td1:1m p lebem in foturum et perpetuo rctinere et cnnonice oc licit.e et libere 

poss \dcre1 volentes tamen quod p er vos et crLpitulum vestrnm ne succcsso res 

vcsfros inib i vicnrius pe rpe tuus instituntu r1 qu i do redd itibus, frud ibns, p1·0-

ven tib11s ipsius p lebis cum soc ii s suis opportnniA dcbitnm percipi a nt portionem, 

qun poi,siu t cong l' uC substentnr i, episcopnlin. j1ll'n so ll'c1·c, ltospitn.litntem so l itnm 

tenern et nlia silii incnmùentia onera vnJcat snpport,mc, quodquc clivinus cultus 

in did1i plebe 11ullntcn11s minuntur, sccl dcscrvia!ur iuib i lnudabiliter in divinis, 

inclice ntcs quoque vobis, qua t.enns quamcicius poteritifi 1 confirmationom hujus­

moùi collati onis et u11 io 11is a sancln. sede :iposto l icn. procurarn stude.'lfis, ut. 

apostolica roborntione debitis viribus perpetuo s11bstentet111·. Et, nt hnnc nostrn.m 

collntionem et uu ioncm suum sor tin tur eifectum, prurlcnti et honornbili viro 

domino presbiter o J eorgio vicnrio in Loncha tergcstine diocosis committimas 

et mnndnm us, quatenus o,d dictam eccll esiam accedenti, p reli bntum dominum 

Anlonium clecn.num, vice et nomine <lieti cn.pituli a cceptantem, i11 actualem et. 

corporn.lcm poasess ioncm ,•cl quasi ind ucat et i:i1pouat, iuductumqnEi deffendnt, 

sibique do fruct.ibus, reddit.ibus et proventibus nniYcr sii> nd dictam eccllesinm 

quoquomoclo spel'tantìbns et pe rtin en tibns sibi, vi ce et n omine capituli suprn­

dicti, integre fn,tit (sic) rnsponderi , cont1·atli ctores e!: l'ebel les quo scm1q11e pet· 
cenfHtrnm ccc llesins ticn.m tenacite r conpesendo (sic) - In guormn omnium 

tes t imou ium et robm· pe rpetuum hoc prcscns privilep;imn per nobilem Yirnm 

sei· A11tonium de L eo honorntum civcm tergesti1111m et i11 lrnc pa i- te 110strnm 

et ep isi.:opn li s c ul'i e cnnce llarium, pnbli cumque imperi ali auctorìtnte uota r inm 

et jndicem ordi11nrium, rle mandato nostro co nscr ip tnm jussimus r,igillo nosfro 

pontificalli (sic) sub appensiorie muniri. 

Acta ei data fuenmt. hec 0Jm1 iri. in ep iscopal i pnhitio in sall a veteri 

nssistcntibus ibidem spcch1bilibus et egregii s viris domini s AnLoni o de B axi li o 

et Domi nico dc Jnli anis houorii.b il ibus J11d iC ibus et R ectori hus civ it.nl.is 1'e rgesti_1 

prnsentihns nob ilibus et circumspectis viris ser A.rgcnt.ino de Al'gcnto, ser 

P ctro cl e Bonomis, ser Lnçm·o de Argento e t ser Andrea dc Leo hono r11b ilib11 s, 

c ivibus 1, "gest iui s, ti,st1 bus acl hec spcciali ter lmbiti s, YOCatis et rog ,11i.::, Pt. 11\iis 

(j\l fl,lll rL ·ibus. 

l urcnt ibus anno Domini l\Iill esimoqunllringen1 e.~i 111oquncl rngei:;imosexi o 

[11dicio11e No un. clic Merc urii duod ecimo mensi8 Odoùriil. 

Ego Petru s de P11.flnino quondnni J ol1 ·m11is vicedo minu s co muni s terge ­

>,l in i , p ub licusq_nc imperiali nuctor ita.te nof:nri11 ~ 111 0 subscripsi 1 et vicedorn inavi 

in 1.4.7,5. 
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11:go Ant on ii s de Leo civis tergesti nus publicus im periali aucto ritote 

nol.tiri uil :i.e judcx Mdin;1rins pl'edidis omn ib us et siugulis, dum sic ogen:ll ifn r 

ci fi 1,rcnt, una n. c11 111 prcu om imdis lestill11f-l prcscns fni 1 et do 1un.11linto prelibat i 

1{e,·er,.-ruli p nlri111 1w rng ntu di1·f 11n1111 1lomi1101·nm cn11onico rum sc rips i ot iu 

h:111 (' publiea111 formnn1 1·ctld egi 1 ,i ignoquc et nomi11 e 1nc is so litis uri a cum ap­

peusiouc sigilli pontifìl'n lis ip.':lius Re,·e1·e1Hli pnfris roborad i11 l'hlem et test i­

mon iu1 11 nnu1i u111 premissorum . 

Dnlln po1·g1,me1rn. pende :mco1·a In ftrni cella di sel ft ,-ossn, ma il sigillo 

s' è sgretolato. 

CCCIV. (a. 0-301 , 1. 0 ·193). - 144G, 16 otto bre, In,li r.. I X, 

Tri es te, ù1. Sacrario ecclesic san cti Justi. - ll cap itolo ced e in 

a.ffitto perpetuo al 1·onfrnte llo canon ico d on Giovanni d e l fu 
nrn estro Antonio de Ytfno ed e redi suo i una casa) s it.a n ell a 

contrada 1l lerchati, co nfinan te con nn' altra casa di ragione del 
d etto capi to lo e con nna co rte deg·li e redi d i ser Rantolfo de 

Baiardìs 1 verso l'annu a e perp etua corri sponsioue di lire 14 di 
pi ccol i li 10 agosto, e l' obblig·o cli manten er e in buon ordin e la 

suddetta casa . 
Canon ici conconent.i a lla stipulazion e del contra tto : A n­

tonio de' Goppo decano, Libero Barbariza arcidiacono, Simone 
d ei Pari , Mich ele Snta, Pi etro de Clugia. e Francesco de' Mireç, 

ed a ltri. 

Test.imani : N icolò de Fantisello , ser Giovann i cle Petrencio
1 

Lazaro di mastro Giovanni de ' Pari, cittadini di T rieste, ed altri. 

VicedO'mini : Antonio de' Leo e Pasculo Chichio. 

Notaio : Roba (ZornbC<beie ) de' L eo. 

CCCV. (a .. O 353 , I. 0·152) . - 144G, 23 ottobre, Indiz. IX, 

Trieste, in Sa.crctrio Ca.threclallis (s ic) eccllesie (s ic). - Il capitolo 

dà. i11 ,i flil to perpetuo a d on Matteo de B ene da T rieste e suoi 

eredi du e case cd un a ttiguo casa le, de l fu ser An drea Covaç, 

post.e nella contra d a Castelli confinanti con a ltra ca sa s petta.u te 

a l capi to lo e con le pubbli che v ie. li sace rd ote Bene s i obbliga 

di numerare alla me11sa capitolare li 10 agosto d 1 ogni a nno lire 
otto di piccoli e d i . mantenere tanto le ca.se che il casale in 
huon ordine. 
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Canonici concorrenti a li ' affittanza: Anton io de' Goppo 
decano, Libero Barbari zza arcidiacono, Giovannin o del fu mae­
s tro A ntonio, Simone de ' Par i, Enri co dì Giovan ni, Mi chel e 
Sula, Pietro de Clu_gic, e Francesco Mireç, sacerdoti. 

Testimoni: Don Pietro de rramari o, Cristoforo de Pirineino
1 

Natalle (sic) ,le Goppo, Bartolomeo de Rubeis, cittadini di 
Trieste, ed a.Itri. 

Vicedo,nini: Antonio de Leo e Pasculo Chichio. 

Notaio: Robba dé' Leo. 

CCCVI. ·a . 0·289, I 0·129). - Havvi un secondo ori g·inale 
del Num. CCCV. 

CCC VII. (a . 0·302, l. 0·116). 1446, 30 ottobre, Indiz. 
IX, rr rieste, in contrata Castelli in Sacrcirio Ccdlwedctlis Ecclesie. 
- Il caj)ito lo cede in affitto pcrj)eluo a l canonico don Giovan ­
nino del fu maestro Antonio de Vtino e suoi eredi una casa 
posta nella contrada, Ribnrgi ùt.xta. Ecclesiam, sancty Jacoby me­
diante sccdcts Ortwn ser Dom,inici de JuUa,nis ·viam pnbiicam 

menia. Oiuitcdis Tr,rgesti . Don Giovannin o s i obbli ga di corri­

spondere a11 nua!,1,<i;1t.e alla mensa cap itolare li IO agosto lire 14 

di pi cco li , obbligo che, lni morto1 r esterh anche a i suoi ered i in 

p er petuo , cd aumentato di altre quattro lire a111rne. 

Canonici assenzient i : Anto nio <l e Gopp o decano, Lib ero 

Barbarizza arcidi aco no, Simone de Pari) Enrico cli Giovanni) 

Michele Suita, Pietro de Clugic, e Francesco de Mirez. 

1'e :;tim.onl : Don Pietro de T a ma.ri o, l ndrico de Jllitg1ct, Gia-

como F isnich, cittadini ed a.lJitauti d i Tri es te, ed a ltr i. 

Vfceclom.ini : Giovann i de Basilio e Cristoforo d e Teffaneis. 

Nota;o· : Roba de Leo. 

Vicedom.ino : Gia n Dani ele Marcatelli s vicedominò I1 atto 

nel 1488. 

CCCVIII. (a .. 0·325, l. o·J25). - 1447 , 26 ma.rzo , Indiz. 
X., Trieste, -in contratct ~ferchati -in via, 1mblica crmte Apotecham 
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sei' J1tst-i de Basillio. - I canevari della frat erna di S. Enua­
cora de Ris111ag11a,1 Prim os Suria e Giov mrni figlio di Vivoda.) 

rendouo col co nsenso di molt. i confrate lli :t Valent ino del f'u 

Giorg io cle Cresovù;ct, domiciliato in Rit-111Htgna, e ai suoi eredi 

due vigne coll' ol.,b lig·o d ell a. deci rn a.1 cu i so no soggetti i tcrre11i 
nella cou trad:t Berce : una d i esse vigne di pertiche 54 co nfina 

con la vigua spet.tante alla frat erna di S. Maria Maddalena 
de B esowica., con la vig1rn Sobea. cle Breiseç e colla vigna della 

fratern a di San Grego ri o in R.isrnagna; l ' alt.ra di pertiche 40 

confina con le ,•igne cli Jarney (Bct'l'tolomeo) de Bergot, della 
fraternn di S. Elia e con la via pubblica. Co ufessano in olt.re i 
su<l detti canevari cli a1•er ricevuto dal co mpratore lire 108 di 

piccoli, prezzo st.ab ilito pelle due vigne . 

Tefltimoni: Ser Antonio de' Leo, vicedomino , ser Agost.ino 
de Telfanio, ser Francesco de Rnbeis, ed altri. 

Vict(loni ini: Antonio de' Leo e Pascnlo Ch icliio. 

Notaio : RoLa de' Leo. 

CCCIX. (a. 0·282, I. 0·J29). - 14±7, 9 Luglio, Indiz. X, 
Tri este, ;,i sacmr;o CCi/J'eclali:s ecclcsie. - Il capitolo dii in affitto 

a Giacomo de Sit.ich mast ro sartore cla Tri este vii.a sua du­
rante una casa situa ta. nella. contrada Riburgi e vicina a11 e case 
di ser Giusto P;i cis e d ell a moglie di ser Antonio de Bonomis. 

II Sit.ich si obbli g·a di conispondere a lla mensa capitolare nel 

giorno 10 agoste di ogni anno lire 24 di pi ccoli , e di man tenere 
la casa in tutt 1 ordine. 

Canonici concorrent i al contratto : Antonio de Goppo 
decano, Libero Ba.rbariza. a rcidiacouo, Giovann ino de l fu mae~ 

stro Autonio, Enrico di ser Giovanni, Michele S ntta, Pietro cle 
Clugia , Francesco d e :Mirez, :Marco di ser Pie t.ro de Bon ornis 

Francesco di ser Ricardo de Bonomis, sacerdot i. 

1.'esl'imoni: Se r Giovanni Burlo, Gi acomo F isnicb , cittadini 
di Trieste, ed altri. 

l'ù:eclom-ini : Antonio d e' Leo e Pasculo Ch iclt io. 

Notaio : Roba de' Leo. 
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CCCX. ("- 0 ·260, l. O·J76) . 1447, 31 ottoure, Ind iz. X, 

rr ri cstc, in ecclesia, sa,ncti Ju sti. -- Scr P iet ro de ll 'Argento aveva 

lasciato co n s 11 0 testamento del 1439, 22 dicembre (uegl i atti 

d i Scr rnd io Coppa) duca.ti 100 d'oro, J estiuati a lla crli fi car. ione 

di una cap pell a presso l' alta re d i S<1n Gi usto, cd a lt ri ducati 

200 cr oro desti nat i a lla co mpra d i alt rettanti mansi le cui 

re ndi te ser vissero di sussi d io a d un cap pc ll auu clic doveva ce­

lebra re u 11a lìl CS !-:tL ogni g ior no suH' a lta re d i S. Antonio o su 

quell o d i S. L azaro , o do veva esse re eletto da' co1nini:--s;1, rì ist i­

tnitL dal tes ta tore. I frate ll i Gian Leonardo <..: Marco du Argento, 
(ig- li di sc r T' ict ro ('Onrn1i.-;sarì 1 vo lcra110 i111 piegati t uLt i i 3U0 
d ucat i nella eolll prita di case i cu i redditi serv ir dovessero a l 

ca.pp ellnno c li e eksscrn nella persona cl i don ~fatteo del fu Bene 
d a T r ies te, perchè ,·eleb rasse H1cssa ttnotidiana i; ull ' altare di S . 

A ntonio e pel defuuto lorn padre scr Pietro e per l:1 defu nta 

lor m:1dre donna. Cordia, senia. pensa re a ll1 cr c1.ionc clc lb 

c:ip pcl la. 

1 cano n ici che si opposero a l parere dc' com111is::;ft rì, per• 
cbc contrario n ll ' intem~ione del testatore> furouo: An tonio de' 

Goppo deca.110> Giovannino del fn maestro Antonio, S imone de 
Pari , 1\-Iielielc Su tta.

1 
Pietro cle Clugia o Francesco dc :Mi rez, 

sace rdoti. 

'l'eslhnon-i: Ser Cristofo ro de ' T ei'an io, ser Antoni o de. 

Genanoi cittadini cl i Trieste , ed altr i. 

Notaio : Domenico tle Bailli s (?) da 'l'rieste. 

(Cotttilma) . 
DùN A NCHtI,O MAnS1c1:1 . 
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